
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Unità Pastorale Scardevara Tombazosana Albaro Ronco  

www.unipastoralestar.it 

parrocchiestar@gmail.com 

Telegram: UpStar 

 

don Davide 045 66 15 774 

don Walter 045 70 20 020 

Dal 12 al 19 luglio 2026 

XV Tempo Ordinario 
  #Tu visiti la terra, Signore, e benedici i suoi germogli 

*** 

La Segreteria della canonica di Ronco è aperta  

dal lunedì al venerdì dalle 16.00 alle 19.00 

 Grest: icona di una Chiesa Viva;    
 Viva la Chiesa 

“Grazie per aver inventato il Grest. 

Cosa faremmo se non ci fosse il Grest? 

Al Grest mi sento a casa, in famiglia, tra amici. 

Qui conosco Gesù”. 
 

La voce dei bambini e degli animatori mi ha fatto riflettere sulla Chiesa, troppo spesso criticata, e 

sulla nostra Comunità. A prima vista il Grest dura “solo” un mese, in realtà chi l’ha preparato ha 

iniziato molto molto tempo prima. Il Grest riesce a coinvolgere anziani, adulti, giovani, adolescen-

ti, ragazzi e bambini con le loro famiglie. Un’esperienza educativa che mostra il volto di una Chie-

sa giovane, viva e vivace che sa cantare la fede con un’ambientazione fantastica, tanti giochi e 

laboratori e la preghiera. Dalla corresponsabilità vengono valorizzati i talenti di ciascuno che di-

ventano ministeri a servizio del Vangelo. Il Grest è scuola di fraternità, amicizia, perdono, impe-

gno, collaborazione, crescita. L’Amministrazione comunale, le imprese e le associazioni dell’Uni-

tà Pastorale hanno dato il loro contributo in diversi modi.  Gli anziani e gli adulti ci hanno accom-

pagnato con la preghiera, l’aiuto nei compiti delle vacanze al grest del mattino, la cura e la ge-

stione degli spazi, il volontariato a diversi livelli. I giovani e gli adolescenti sono il cuore pulsante 

che hanno accompagnato bambini e ragazzi prima e durante e speriamo anche dopo il Grest con 

la possibilità di animare la catechesi. Bambini e ragazzi sono motivo e anima di questa avventura 

fantastica: i loro sorrisi ed abbracci ripagano tanti sforzi e tanta fatica sotto il sole di questa calda 

estate. Tutta questa gratitudine e riconoscenza trova la sorgente nella nostra fede: il Dio di Gesù 

Cristo che ci ha creato e ha dato la vita per noi, continua ad operare in modo talora silenzioso 

talora miracoloso con la forza dello Spirito Santo. A Lui la lode perché ci offre sempre la possibi-

lità di ricominciare e di essere Chiesa viva che annuncia il Vangelo della Gioia.  

Viva la Chiesa e lode al Signore. Pace e bene a tutti. don Davide 

FESTA FINALE DEL GREST 

VENERDI 17 LUGLIO  
ore 21.00 

presso il Circolo NOI  

aperta a tutti 



Lunedì 13 Luglio - S. Enrico 

08.00 Ronco in cappellina: Zanini Luigi (ann.)   

16.00 Casa Madre 

Tombazosana: adorazione in cappellina dalle 15 alle 16 

18.00 Ronco in Pieve 

Martedì 14 Luglio - S. Toscana 

08.00 Ronco in Pieve: Zanuso Flora (ann.) 

16.00 Baldo Ippolita 

 Mercoledì 15 Luglio - S Bonaventura 

08.00 Ronco in Pieve  

18.00 Tombazosana: Valentino; Massimo e Luciana; 

Bissoli Pietro, Giuseppe, Maria; in onore della Beata Ver-

gine Maria 

Giovedì 16 Luglio - B.V. Maria del Carmelo 

08.00 Ronco in Pieve  

08.00  Albaro 

Ronco: adorazione in cappellina dalle 15.00 alle 16.00 

20.30 Albaredo: messa e adorazione 

Venerdì 17 Luglio - S. Alessio 

08.00 Ronco in Pieve  

08.00 Scardevara: Messa e adorazione fino alle 9.00 - 

Tarocco Luigi; Girardi Bruno e Lina; Dal Degan Domeni-

co; Dall’ Alba Redenta e familiari; Bendinelli Maria  

20.00  Albaro: adorazione dalle 15.00 alle 20.00: 

Fam. Taddei; Corradi Milena, mamma e papà. 

Sabato 18 Luglio - S. Emiliano  

16.00 Casa Madre  

17.00 Albaro: Pangrazio Rosa e Poli Remigio; Vesentini 

Franco 

18.30 Ronco in Pieve: Bozza Danilo ed Erminio; Stizzoli 

Beniamino e Assunta 

Domenica 19 Luglio - XVI Tempo Ordinario 

07.30 Ronco in Pieve: Baldo Almerino; Prando Adriano; 

Fam. Pavan; Manfrini Armida 

09.00 Scardevara: Manara Sandra (ann.); Menato Ar-

gentina (ann.) e Gino; Storari Giovanni e Freddo Savina; 

Cortella Anna; Fam. Cortella; Fam. Rognini; Marcazzan 

Michela; Elio Enrichetta; def. Fam. Vesentini Giannino e 

Costa Maria; Anime del Purgatorio dimenticate 

09.30 Tombazosana: Facchin Emilio e Maria; Zendron 

James e Denis; Borsati Sergio; Fam. Mazzo Bruno e Zo-

catella; Boninsegna Martino; Teresina Lanza (settimo); 

Fam. Coltro Aldo 

10.30 Ronco in Pieve: Baretta Aurora e Garonzi Giusep-

pe; Menegazzi Ottorino; Dal Degan Gianantonio, Pietro 

e Armida; Ferrari Anita; Posenato Giuseppina 

11.00 Albaro: Leoni Marta e familiari; Carbognin Silvano 

18.00 Presina 

19.00 Albaredo 

Dall’enciclica Magnifica Humanitas di Papa Leone 

 

21. Riconoscendo che Dio accompagna la libertà 

degli esseri umani nel farsi della storia, il Concilio 

Vaticano II affermava la distinzione tra comunità 

ecclesiale e comunità politica, evidenziando come 

ciascuna di esse debba operare nella più piena au-

tonomia. La presenza della Chiesa nel mondo si 

esprime così anche nel suo rapporto con la società 

civile e con le istituzioni pubbliche.  

Nel dialogare con esse, la Chiesa riconosce il valore 

delle realtà sociali e politiche e ne rispetta la re-

sponsabilità propria, sostenendo tutto ciò che tute-

la la vita delle persone e rafforza le fondamenta del 

tessuto sociale. Essa non pretende di assumere le 

funzioni che competono allo Stato; al contrario, ne 

stima il servizio al bene comune e riconosce con 

convinzione la responsabilità che le istituzioni civili 

esercitano nella società. Allo stesso tempo, la mis-

sione che le è affidata la induce a non rimanere di-

stante dalle sofferenze concrete degli uomini e del-

le donne del nostro tempo. La sua vicinanza non 

nasce dall’intento di supplire alle istituzioni, né tan-

tomeno da una critica implicita al loro operato, ma 

dalla carità evangelica che la spinge ad accostarsi 

alle ferite dell’umanità nei momenti in cui esse si 

manifestano con maggiore gravità. Quando inter-

viene, lo fa imitando il buon Samaritano, con di-

screzione e prossimità, consapevole che ciò che 

nasce da una necessità immediata non può trasfor-

marsi in norma, né sostituire le responsabilità istitu-

zionali proprie della comunità civile.  

22... Gaudium et spes ricorda che è «dovere di tut-

to il Popolo di Dio, soprattutto dei pastori e dei 

teologi, con l’aiuto dello Spirito Santo, ascoltare 

attentamente, discernere e interpretare i vari lin-

guaggi del nostro tempo, e saperli giudicare alla 

luce della Parola di Dio, perché la Verità rivelata sia 

capita sempre più a fondo, sia meglio compresa e 

possa venir presentata in forma più adat-

ta». L’ascolto dei «vari linguaggi» non è mera at-

tenzione sociologica, ma implica un discernimento 

spirituale nel quale, con l’aiuto dello Spirito, il po-

polo di Dio riconosce nelle trasformazioni culturali 

e sociali sia i segni della presenza del Cristo che 

viene e guida la storia verso il suo compimento, sia 

quelle derive che ne offuscano il volto…  

La storia è perciò uno dei luoghi in cui la Chiesa si 

lascia istruire dallo Spirito sulla portata umanizzan-

te del Vangelo e impara a declinare il proprio inse-

gnamento a servizio della dignità di ogni persona e 

del bene dei popoli. 

https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19651207_gaudium-et-spes_it.html

